
R 39. Mereoledì 13 | a | p 1868. inno X. 

Ultltlli 
III Crompnn . . . L. 1 6 
tMti (WnW trfr la t»09la . 1 » 

bnactUo e lrtiw»l)« In proponlono 

> ;?/>( /WMjrro Upartlk tO»Uttitt, **». 

Ititi mill 

GIORNALE POLITICO ' È LETTERARIO 
( J F Ì ' I G I A L ? : PEft I H I N S J I U Z I O M DEGLI ATTI ÀMMliNÌSfnA'flVI E ClliMAAÌU DELLA PROViiSCIA 

i I 

Si pubblica ## Mer­étÈlédi e Sabato 

"h,~à& 
« «-«.fa» 

I I W"i fqvers i lanl > 
Ogni linea o «piulo ili litico 
l'ir min seconda o |>i<i InseHIdfll 

—ss— '
 , ( s ,

ì 
/* laure non affmnule tko faìjrtÀW ! '"'* 

, ' l>i,h IK 

C'ieniona 19 Singolo 

» f > t » t ì » ' x i I S f l i T E 

Sort sappiamo ih Verità se il vcc­
dlifo prdVèrbio ­Jji ìtàtid troppe fèèW, 
tììòppei tcs(o, groppe lenipcqle­ e che 
d'abavo $,\ ,ben*o <aj padri noftri, abbia 
il diritto di venire citalo e acconcia­

mente applicato tanche ai giorni nostri; 
qtìflllo <*bo irort esclude dubbio però 
St'iHhtHIal Ì8S9 fino all'anno di 
grazia 1868 di feste pubbliche ora 
' t ò 'un' molilo óra perf \) altro, di 
tya|dpfcìe ufficiali e nqo ufficiali ne 
abbiamo «voto* a bizef&t, uè passa 
(juosi anno senato cho co no rega­

'ItBlito qualohedunsl, 
' Olle t̂o nòti diciamo por condao­

wfrTc.̂ npp piai; poiché ajjora, bfoo­

tg||iìrel^ie concMoare la storia di 
ìqwefjii noni tolta, rannodata da irtve­

uiimenti s strepitosi, o chiamarne in 
èòM!'W tìàrtrtWro' artistico e fessolo 
•flefe «tfitrt;«fflrjj|y il quale di postutto 
^oljsj'luj^n'ipolare né rifare. Beasi 
^n,japsmmo iqho a compiaqersepe se 
.niflne4to,s#«fo|i£|e coKmsioJirti.fso a 
quésti, scoppi e convegni di nazionali 
solaci' «mossero dietro iti'pati'misura 
i seij propositi, gli sttidj severi, il 
lavoro fecondo, e quel patriolisinp 
prosaico che fa le spese e dovrebbe 
essere, sopipro ,tl substratum alle ma­

nifeilmioni della pubblica gioja, 
Afld» feste éì Torino per le nozze 

regali tennero dietro quelle di Firenze; 
ora tj la volta di Genova ; poi ver­

ranno quelle di Milano, di Napoli, di 
Venezia. Nulla di più naturale, di 
più spontaneo, di più legittimo, di 
quest'applauso delle popolazioni ita­

liane a un tintorie che consolida |e 
sorti della famiglia del Re, d con esse 
quelle della nazione ; nulla di più 
nobile qel popolo, di questo far prq­

pria la domestica gioja di chi siede 
a capa ;del suo paese; ma è altresì 
vero che ben altre preoccupazioni ci 
attendono, ed altre cure, e che alla 
cupida curiosità degli italiani per gli 
spettacoli, dati in questa fausta Occa­

sipne, deve tener dietro lo studio 
delle cose nostre e la leda coraggiosa 
e paziente di venire a capo del nostro 
assetto ccqnomicp,, $||e e la prima 
delle necessità, senza di cui i nostri 
bulli, i tiùstri tornei, i nostri fuochi 
pirotecnici meriterebbero d'essere chia> 
mail follìe' eff gente che si stordisce 
di piaceri e si dà buon tempo per 
non vedere, il)precipizio a cui si senio 
trascinata., s 

Lo feste ufficiali di Firenze non 
hanno interrotto i lavori della Camera, 
e il progetto di legge sul Registro e 
e bollo, benché materia quant' altra 
mai arida ed ingraia contò oratoti 
pro e contro, e fin Iroppi. Ciò , va 
dello a lode del nostri rappresentanti, 
$i cui soventi abbuilo notato la 
poca assiduità alla Camera quando 
vi si traiti, di questioni speciali, 
laddo\o \i accorrono numerosi nelle 
occasioni, della politica spellacolosa. 

Anzi la discussione che su qu,oH«»[ 
legge 8i è accesa e che seguila lutlorai 
articolo per articolo, la ci pare so­

verchia, cosi che ci fa dubitare che 
ritoccafa e rattoppala tutta, corno proba 
hìjh'nenle £arà, di emendamenti abJbja 
a riescile pur troppo, come tante a)* 
tre nostre leggi, un zibaldone senza 
unità,, o malagevole quindi atl essere 
posta in! pratica. Ch' essa fosso al­

manco, fruttifera all'erario Conte'è il 
desiderio generale; ma anche in que­

sto rispetto, da quante? fino ad ora ci 
sembra,, non pare che le presunzioni 
di fidati vantaggi siwto cosi di leggeri 
pef avverarsi. Behetié a recarnc"uri 
giudizio assegnato faccia, dùope­ at­

tendere che sia discussa e volala per 
intero, fino d'ora però sì può presa­

gire che «o non si 6ludiano le cauteld 
legislative per impedire là facilità éo# 
cui si suole sottrarsi agli ontì'i Così 
del registro come del 'bollo, anche 
l'auraefltQ de| quantitativo dqja, tassa, 
non raggiungerà, mai quella cito» olia 
con troppa ingenuità presuma «I tMH 
ntetero, in special mofó'tij£t}ar&r WtW 
sucessioni. Avegna'èelle' \ìiif troppa in 
ll'ajia 1 arte di frodare ,jj governo del 

[, suoi drilli ,i8ÌftHdkei quasi ingenito 
nelle popolazioni por antica consue­

tudine; e per poco che sì lasci aperta 
una porticina per sfuggire al. debito 
verso io Stato tutti vi si precipitano; 
nò senso d'onoro, né patiiotismo val­

gono a frenare la turba grande o 
piccola» che si fa un dovere di disub­

bidire se non alla forma allo spirito 
della legge. 

Nelle provincie meridionali poi que­

sta immoralità è cosi profonda e ge­

nerale, che siam per dire non ha 
riscontro in nessun paese cu ile. La­

sciamo stare che colà l'imposta sulla 
ricchezza mobile la paga, chi la vuole; 
ma quello che si stenta a credere 
si è che in quelle provincie pare che 
muoia jnessuno, giacché le lasse di 
successione non frullano nulla. A 
questo gravissimo danno rimediorà 
la nuova legge chi si sta discutendo 
alla Camera? Lo voghamo desiderare; 
ma lino ad ora noi) vi abbiamo tro­

valo alcuna di quello cautele, di 
quello disposizioni che rendano im­

possibile la frode, e costringano quelle 
patriotieho popolazioni a pagare le 
lasse di successione come p. ' es. le 
paghiamo noi di Lombardia. 

E così dicasi della legge sul bollo. 
Al nord la si eseguisce con lodevole 
osservanza; al sud, a Napoli, in Si­

cilia la si froda con una impudenza, 
che in quei paesi si chiama coraggio. 
Cancellieri, Nolaj, Magistrati vanno 
a gara per ingannare lo Malo; e 
questo già s' intende per amoro di 
patria, e per fèbbre di progresso. E 
siccome non v'è tanto come lo scan­

dalo per essere contagioso, così av­

viene tuttodì che molli atti pubblici 
vanno dalle nostre provincie a farti 
registrare laggiù por pagare una tassa 
minore, e approfittare delle senizievoli 
cantorie! 

, Pasciti, se noi lodiamo la Camera 
del ina buon proposito di riformare 
la log%e del registro e bollo in mòdo 
éht* gèli una più larga somma­ all'e­

ntriti, la loderemmo ancor più se a 
quest* u.opo, invece di gagrìficare al 
p o l i t o vezzo dei principi generali 
e.teoretici, avesse a scrutare e Am 
lermiriare berte i modi onde nessuno 
poteà<« sfuggire alla lassa, éerti domò 
siami ciré' quando tutti a Ciii eom­

jiet|r|osscro eoslretli a pagare, I' au­

mento uell' imposta potrebbe essere 
pMfMnue di certa. ­ Allora la* legge 
4bbM$lR<lo il tìiUadiM ad essere o"­

ti«sj$ .sarebbe eziandio una strumento 
dtiHnojalità, laddove in «telino pro­

vjhej% è pei1 appunto T opposto. Ma 
èe i^rece allw noi) si pensa che ad 
•<tccf!»cere lo ! tasse senza aggiungere 
pif iappropriati ritegni per impedii* 
lai fgodc, la conseguenza sarà che le 
provròcie superiori saranno le, sole 
A, sopportare i nuovi pesi, ie nelle 
meridionali si continuerà, eonje si è 
fatto fin d'ora, contro ogni norma di 
gjusjizja e di politica equità, a sol­

tfars,ì, al primo, dovere cittadino /die 
èsquqllo di pagare i pubblici balgellK 

DELLA CITTA* E PROVINCIA 
Le ( iShliotèdao «lei c a r ­

c e r a t i . Già da due anni per iniziativa 
di un benemerito cittadino di Bergamo 
il Municipio di qtnllu città donava 
al Penitenziario locale oltre a 500 
volumi; elargizione generosa che ben 
preslo tro^ò solleciti imitatori nei 
proprj amministrati anche per lo altre 
carceri, Così che a quest' ora non 
v' ha luogo di pena in Bergamo che 
non possegga un buon corredo di 
opere morali, scientifiche e lelterarie, 
ad uso dei reclusi. 

Anche da noi s'è posto nitìrto alla 
fondazione di un Patronato così dei 
carcerali come di quelli che ne escono; 
ma fino ad ora sono troppo scarsi 
i mezzi di cui chi la promuove può 
disporre per ottenere soddisfacenti ri­
solali; a meno che i nostri concitta­
dini non vengano in suo più largo 
e più frequente soccorso. Il desiderio 
vivissimo di una piccola biblioteca ad 
uso dei carceiati potrebbe essere sod­
disfatto come a Bergamo dalle obla­
zioni privale ; e gli offerenti polreb­
bei'o andar certi'così di compiere un 
azione nobilissima e sopra tulle pro­
fittevole. 

Hai a J t r o d e s i d e r i o . Rice­

viamo la lettera seguente: 
Sìg. Direttore. 

» Dacché siete in vena di citare le 
deliberazioni della Congregazione di 
Carità di Milano, e di porgerle a 
modello di quella di Cremona, vi 
raccomando di far cenno nel vostro 
Corriere della determina/ione presa 
dt\ quel sodalizio, di scolpire in la­
pidi esposte perennemente al pubblico 
i noraj di clu e"' egregi cittadini che 
lasciarono i loro aven ai pii istituii, 
e che mentano d' essere sempre te­
nuti vivi nella memoiio del popolo, 

■'"Wi'tj 
« i u ' I 

anche ad eccitamento di sempre.iHWfl , 
imitatori. i ,, ,. 

• Nell'interno degli ufflzil della, qifc.s 
stra Congregazione di carità vtlhaijpc­dt 
bensì ritratti e lapidi w mnjemocajiv^ni 
dei generosi donatori» cofntf .gi.nfe,, 
vevatto a Milano ; ma quando, si a,dr > 
dotl&gse di esporre a) pubbjwtnsotlffl,,, 
il porticato dells pro|i»»,,rejidei»^,pì \ 
sona quelli del .Gorouae i «nooikitw. ; 
oltre al coropitóe «0,ftHQi4> finstìpia,r, 
si mostrerebbe ehe.s l ,^ $lla,m<Mit«if 
compresi così della grathudtneJ,4a!e,li>, 
beneficio cpme dei ibwogm' < semjwe " 
nuqvi dei nostri istituti?., ,,„ 

! > -nil', 

I»t«infé4(il»m0 lo Mi&àttt'j 
t l e r e . Avendo, per tagìqne' l ' i # i ! 1 

pieghi e di occupazioni ,,'ésieiriiapl 
mente agràrie, molte relaziónii c!o*l '' 
coltivatori, io intesi nort rdri? Volte a 
lodare sperticatamente la pratica dt?lle,

i' 
dìfjnfestani anticipale dèlio togattltote.1'1 

Tà'nto che alcuni sostenevano càéitó' 
qdeslo 1* unico mfr/iof &V recare nW\ 
buon porlo, in questi allnf forltìndif,'* ' 
le partite dei fittigli!. ' '« ' « >'' 

Non sooé cosi fecilusà'Vtf; puf'^f­'» 
tehgo fehpàm'enre $ik esse \i atibidftb ' 
larga parto b lo dediVco dd ditó» ftìli*' 
bdtt hotl. ' ' i ' ' ( «''­1/ 

'lf primo é qbesto, ch^, 'né! foeilif'* 
dove non siansi fnaì ,*tteVà'tP''Mefiti 
da seta, questi animaletti rfÈstoW'' 
generaìniente 1)ène: hi^ircekat^MCi*' 
— a condizioni p a r i ^ che iti quèfli,!e! 

dove invece siano stati tìHeVtfli aìlik 
volle. ' ' ' >' n *l 

Il secondo, ce lo porge'l'oséSrVa1^1 

zione che le malattie, fVa le qjuoli ■ 
specialmente il calcino, t> mài 4M 
segno, quando invadono ùfta !big«i(i­' 
liera quasi sempre si riprotìuedn'd1 

negli anni successivi. Quel­ sapitia­ '• 
lissimo uomo poi, clle'é il PaSletfr} ' 
produsse ariitlcialmentè^ui batshi'ssinii1' 
1' attuale malattia di' questi insètti, ' 
spargendo su di essi delle scopature1 

di urta bigallieià, dove l'anno avanti 
erano siati allevati bachi alleili! 'dàl(t| 

rio malore. È tutto ­dita f È cioè • ^ N 

il nodo della matassa da disbriguW, 
ed io Son ben lieto di aVervélo fiady 

ditato. ' ( " ' 
Gli è, amici miei, che pui­l trofttó"! 

viviamo nel secolo pelle Crùlognn&W' 
­—I Oittogame, il choléra, il vifiuotò, 
la febbre giallrt.... e mì1le,' altH" màiì1" 
che, da molto tempo, t^itìéniàno P'CM^ 
roanità; criitogartib o un fac similéUl '» 
il tifo bovino, la polmoned, il m o t o '* 
ed altri spietati malori, che spffplài"8 

lano le st'alle; crittogame* la '̂ oìjle 
del gj­atìO, il carbone e' là 'rùggine1;/ 
crittogame il Wusotie o édrolò dei»'s 

riso; una crittògama colpì atìebe le 
patate; crittogame maligne poi né1­abj'' 
biamo sulle ove, sui pomidori, sé per^'j 
sino nel vino;crittogame nella finauzil, 
nella borsa dei contribuenti, ttégli ' 
uffizj governativi e non go\ornativi; 
crittogame nelle arti, nelle itkluàttie e > 
persino nelle sciènze; — critiógfamó̂  
insaziabili e ribalde, da lunghi pezzh 
acclimatale in Italia, nelle associamola ■ 
pubbliche e private, nella c à m w a / ' 
nel brigantaggio; crittogamie su' larga • 
scala, e sistematicamente' bugiarde',' ' 
nel giornalismo politico e nella lotta 
dei partili, realisti, repubblicani e'« 
garibaldini, crittogame lionine , anti­
che più dì Columella, ih lune ìé arti • 
belle e brutte e in tutte le professioni 
a danno manifesto dell' agricoltura , ' 
che avvilita, defraudata, tiranneggiata 
neh' uomo e nella cossi, si ha pu r 
sempre la insigne dabbeuaggiuc di 



ì 
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Di eruttatane," » « troppo, «% « 
ora pieno- il mondo; esse sotto ttnfl 
maledizlpo del efcio, e temo che le 
avremo per molto tempo ancora. 

Or come vorreste che ne fossero 
esclusi i bachi da seta?! 

È, dna crittpgama il calcino, lo ó 
probabilmente il giallume, lo ò poi 
certamente la pebrina, cioè 1' attuale 
malattia, che altri chiamò petecchia , 
altri anemia mal francese delle 
larfatfe, e che so io ! 

É una crittogama che viene dalla 
foglila dei gelsi, dicono alcuni. 1 più 
poro 1' attribuiscono alla mala educa­
zione del'baciti, e quindi ad una S|jecic 
di » digèherazione di essi. Ebbe co-
minclàmetitó, io credo in qualche ma-
gnanerie buja, bassa, Umida, sucida 
è impinzata di effluvii miasmatici sino 
alWSoffltla, di qualche bacologo della 
Francia meridionale; e di là, bel bello, 
il vènto' «Se lo portò in Italia, dove 
trovo" sgràaialamenle le dandoliere 
preparate a farle la più larga acco­
glienza. 

Or tìon io dico per celiare, questa 
crittogama, se non si vince, come le 
altre, colle solforazioni, si combatte 
tuUju/ja^ppr esse con esito rimarca* 
bile,npn (c,ho colle disinfezioni. La 
prima,, quella dove essere del locale 
e jdi, tutte ,gii arnesi della bigattiera. 

, Nessun uomo di buon senso, e 
pra|ip,o .delle cose di casa, di stalla e 
di ritrovi pubblici o privati, potrà 
negare che l'aria, pura non sia il 
principalissimo fra gli elementi della 
salute degli uc-mi ni e degli animali, 
Nuoce a questi ùilfocìò che vizia I' aria; 
e belle bigattiere i muri, il pavimento 
e gli utensili, serbando più o men 
bepg, da uri anno all'altro gli odori, 
(non imporla se sortì questi o pqn 
da una ompiù, crittogame) finiscoop 
pein^uoqero flon P9C0 a,-a nuova gje-
nej^one d?ii baciti che vuoisi ivi 
alleyare, L' esperienza citala dal Pa­
steur,, lo prova alj' evidenza. 

Fqcciqrpo ,^osì. 
Portiamo fuori di casa le sluoje, e 

tutti g|i allri utensili della bigattiera, 
e ivi, facciamoli pacare accuratamente 
sopra bella fiamma prodotta dà fa­
scine, {la carta,; da paglia eqc. alle 
3uali siasi appiccalo il fuoco. Indi 

iamo ai m«t un buonlalte di calce, 
ed ai piantola delle bigaltieie, e chiu­
diamo «jon ter,ra impastala, con stracci 
ecc. tulli g|i sfogatoi e le commes­
sure di essa. Rimettiamo i detti uten­
sili nella bigattiera e abruccianiovi 
due libbre, o meglio quattro, di fili di 
zolfo, per camera di grandezza ordinaria. 

Efurante la combustione pgni aper­
tura det\e essere erme|icamenle chiusa, 
—- e se non lo si potesse esattamente 
bisOjgoej-ebbj. aumentare di molto al­
meno «la doso <|el|p zolfo. 

In ogni casq è bene che sette o 
otto,giorni dopo si ripela I' opera­
zione! della solfatura; infine 24 ore 
dopo si spalancheranno le porle e le 
finestre per da'" s»fo,go all' acido sol­
foroso* 

Amelie i| sale d| cucina può gio­
vare, all'intento. Se p e riempiono, 2 ( 
piatii ordinarli per ogni camera dopo 
aver chiuso, come sopra, lutti g|i 
sfogatoi, e vi si \jersano sopra due 
bicchieri eirej) di aqido zolforjco. Ciò 
fatto si ,vien fuori tosto, e si ohiude 
la,, porla. Dal sale così trattato si 
svolge <M PlorQ, il quale toglie 1' a-
zolo a tulli i corpi organici e a lutti 
gli oo'orii <;he trovansi nella bigattiera, 
e li scomporle. Più sovente però si 
fa USO de) fumo di zollo, e un pò 
di questo fumo pon fa male usandolo, 
di Imito in tanto peija bigattiera, an­
che quando ci siano i bachi, ad c-
sempio una volta ogni due gjorui o 
anche ogni giorpo ; ipa la dose ne 
deve .essere, piccolissima, tale vo'dtre 
che pop obblighi la gente, a escìrc 
dal locale. Io lo sperimentai tre anni 
di seguilo con successo; voi dire con 
vantaggio dei bachi e a danno, come 
credo, delle crittogame. 

4«4n<àe lo zolfo in polvere fmissimatr 
&Mkém»n di tanto in .tétto éfp 

bachi1 mi diede buona prove, come 
ledè folle Uve; ma un tanOo avendo 
jlofm-ab tutta la foglia, per w i ì p % 
stl di seguito, allo svegliarsi dell' ut-" 
lima muta, mi morirono molti bachi; 
e vi rktunziai. Ne parlo nondimeno 
qui, perehò 1' uso di leggere spolve­
rate di zolfo (ad esempio una al giorno 
e non nel tempo del pasto) furono e 
sono seguite ogni anno con fruito da 
un \alente bachicoltore Voghercse, 
ohe mi raccontò testé il fatto, e sólo 
avvertiva di procurarsi dello zolfo 
ben puro, il quale, anche mangiato 
dai bachi, non loro recava danno. 

Alla osservazione poi del mal esilo 
ottenuto da me una volta, egli rispose 
che slmile fallo si verificò pure ne)le 
sue bigattiere, ma sempre quando Io 
zolfo era frammisto ad altre sostan/e 
eterogenee, coifie ebbe a constatarlo 
faèendolo analizzare da un chimico. 

Su di questo capo essenziale, a 
me pare che le prove meritino al­
manco di essere fatte e rifatte con 
cura. 

Prof. G. A. OTTAVI. 

* ILe «ue l i i e e c o n o m i c h e . 
Nella sessione 15 aprile della Società 
Ugo Foècolo, in Venezia il slg. L. F. 
lìoloffìo fece una lettura sulle cucine 
economiche che propone d'attuare colà. 
Crediamo utile riferirne i seguenti 
brani che togliamo dalla Gazzetta di 
Venezia, in appendice a quanto ebbe 
soventi a parlarne, ed anche non ha 
guari , il Corriere Cremonese in 
risposta a chi poneva in dubbio la 
attuazione pratica di pranzi opéraj a 
buon mercato. > 

Che cosa sono le cucine economiche? 
Una' istituzione che va direttamente 

a beneficere i non agiati, facendo 
costare pochissimo vivande cotte, «falla 
miglior qualità. 

Prima di lutto, si vendono i generi 
al puro costo. Poi, comperandoli in 
tempo opportuno, all' ingrosso, con 
pagamento pronto, direttamente dai 
negozianti, si hanno altri e non lievi 
risparmi, i quali fanno sì, che al 
povero le vivande siano vendute al 
miglior prezzo possibile. 

Oltrerhehò , si adoperano fornelli 
economici i quali consumano, per cu­
cinare un pranzo comune, una libbra 
e mezza di carbone. In parecchie città 
italiano, con uno di codesti fornelli 
si cucinano cinque piatti alla volta, 
mediante il vaporo dell'acqua. Il prezzo 
medio d'una cucina economica è dulie 
20 alle p lire. 

Dunque, altro considerevole rispar­
mio, per cui, unite tutte queste eco­
nomie che si possono faro, con un 
bel capitale, e vendendo al puro prezzo 
di costo, le vivande vengono a co­
stare pochissimo. 

Grenoble si può additare a modèllo 
per questa istituzione. Colà, lo stabi­
limento è, istituito mediante l'associa­
zione, Questa si compone di soscrit-
tori, che pagano qno o due franchi 

" per anno, conforme il loro desiderio, 
se, cioè, desiderano recar il cibo al loro 
domicilio, o staro alla tavola comune. 

Ogni socio riceve una carta in­
testata* a suo nome* la quale indica 
il diritto eh' egli ha di servirsi della 
Cucina sociale. Lo Stabilimento è 
retto da quindici fra' socii, eletti dal­
l'Assemblea generale degli azionisi!, e 
prestano la loro opera gratuitamente. 
Vi sono naturalmente anche gl'impie­
gati retribuiti, che si scelgono sia 
fra' socii, die fra i non socii, quali, 
p. e., un ispettore generale, un eco­
nomo, un conlabile, un capo di cu­
cina, un secondo cuciniere, un por­
tiere, ed altri impiegali inferiori. 

L'ispettore generale è quegli che 
eseguisce le deliberazioni della Com-
misàione nominata dall'Assemblea degli 
azionisti, che invigila l'andamento del­
l'Istituto, eh'è responsabile dì mil't 

r fondi ci» fli^ltenKBR(kr4l8*M^'<kik' 
, d'opera fcnttt'M # < # - t t * 

d' accord^ colf isp^Mw' gencrfK), W 
11' incarico^! *re;'|Fi«ovvlsioj|IS P # 
la fornitura .«jplat C|»rro e Mlefepattt, 
si strinse «peciaV éiltfail» «fe^tt* 
macellaio ed un panettiere. 
, Ognintorno il contabile vende « a 
pronti contanti, agli associali, marche 
0 gettoni, mediante la restituzione dei 
quali si ottiene una data razione di 
cibo. Della cucina non possono valersi 
che i soli associali. Nessuno di essi 
IpUò retìlaftafe dividendo sulfa sua 
azione, non proponendosi la Società 
lucro alcuno. Essa ó un'istituzione di 
beneficenza e non altro. Gli alimenti 
che si somministrano sono : pane, 
carne, zuppa, legumi, fruita e vino. 
Per ognuno di questi alimenti esiste 
una marca «pedale, che porta il nome 
dell'alimentò rappresentato. La lariffa 
dèi varii alimenti fu determinata sulle 
prime cosh • "t 

Un litro di zuppa . ceni, 10 
130 grammi di carne o 200 

grammi di pesce, :. , . « 20 
Legumi, ogni porzione . » 10 
1|4 litro dì vino . . »07 1|2 
152 grammi1 di pone . • OS 
Dessert » 10 
Nei refettori havvi poi, seni' alcun 

aumento di sjpesa, su ciascuna tavola, 
sale, pepe, aceto, mostarda, oltre lo 
posate, stoviglie" e bicchieri. , 

Da noi', secondo1 il mio mollò di 
vedere, questi rèfeltòrii non dorreb­
bero esservi, per cui minori spese e 
maggior buon mercato. Ma di ciò in 
seguito^ 

Per finire i conni sulla Cucina c-
cohomica dì Grenoble, dirò, che nel­
l'anno 1862 il nuntóro delle marche 
o gettoni che rappresentavano i va­
lori consumali alla Cucina stessa, 
ammontarono a, 1,052,529, e nell'anno 
1865 a 1412,915. 

A Mulhouse si pranza con 30 cen­
tesimi. In media' sono 3000 al giórno 
le persone che vanno a Cibarsi ih 
quella Cucina economica. Anche là si 
pratica il sistema di Grenoble delle 
marche per acquistare i viveri, ed i 
socii pagano 75 centesimi ogni tri­
mestre, e possono servirsi alla Cucina, 
per tutta la loro famiglia. Questa isti­
tuzione esiste colà fino dal 1848. 

A San Quintino il Municipio ac­
cordò gratuitamente le sale pel refet­
torio ; altre Società di questo genere 
esistono a Marsiglia, Lilla, Troyes, 
Bordeaux, Nane), e sono prospero­
sissime. 

A Parigi esistono i celebri fornelli 
economici della Società filantiopica di 
beneficenza. 

Chi si presenta alla Cucina econo­
mica con un buono (poniamo di dieci 
centesimi, come fa la Società filan­
tropica ), ricevo una porzione di mi­
nestra, o di carne, o d'altro, e cosi fa 
mostra di pagareciò che acquista, men­
tre invece gli ò rilascialo gratuitamente. 

E in un solo anno, di questi buoni 
ne furono rilasciati, nel solo diparti­
mento della Senna, 1,018,795. 

Nel Belgio, in Germania ed in al­
cuni Cantoni della Svizzera, non vi 
è quasi nessuna città importante che 
non abbia le sue Cucine economiche. 

Anqhe l'Inghilterra ne ha moltissime. 
A Londra,, i ricchi ed i caritaie\oh , 
invece di dare in elemosina delle mo­
nete , regalano buoni per le Cucine 
economiche. 

E cosi non v' è il pericolo che il 
danaro regalalo al povero sia speso 
in stravizi!, ma nel cibo sano e nu­
triente. 

In Italia , Cucine economiche pro­
priamente dette non ne esistono. A 
Torino ve n'è una ristrettissima, fra 
gli operai della ferrovia. A Milano se 
ne fece un lenla,tuo nel 1864, che 
abortì. Poi si cppvertì in magazzino 
cooperalo, ma Cucina economica 
dcramentc, io credo che non vi sia. 
Ad Udine si comincia appena a ven­
tilare questa questione. Ora, Venezia 
è destinala a dare I' esempio bellis­
simo! 

aro dei 
%%uire a 

V è H i a W f f W - W P d ' a i a cu­
cirti! j eo t fMh kflet quali oéftiNio 
la,Bèrte-fh*"! jpnferel l eiflusiva-
m,ffcW"»aÌ^fepTÌffiÉnoWV,ète oppor­
tuno riferire le seguenti considerazioni 
cita s' attagliano «l'esso'nostro, alle 
noslre^condizioni che sono pur quello 
in cui si trova Venezia. 

Ho già accennato che, per parte 
mia, non crederei utile di seguire 
l'esempio di,Grenoble pell'istituire qna 
specie di trattoria, prima di tutto , 
pei che le spese di impianto , mobili, 
stoviglie ecc., sarebbero gravissime , 
e quindi verrebbe tolta la possibilità1 

di venderò le vivande ad un prezzo 
minimo. 

A Grenoble,, nel primo anno, l'ac­
quisto del mobiliare desinalo al ser­
vizio interno dello Stabilimento, im­
portò utj'a spesa dì 11,300 franchi. 
E nolisrèho Grenoble è una città, la 
quale non conta più di §6,000 abi­
tanti, quindi minor numero di accor­
renti di quelli, che, presumibilmtUHa,, 
verranno a fare acqujsli alle Cucine 
della nostra città. 

Un'altra' ragione, per cui io nop 
crederci Utile di segq'frè l'esempio di 
Grenoble, Mulhouse et! altre città, 
dove esistono le Cucine economiche, 
sarebbe: quella « che in quei luoghi 
hannovi moltissimi operai, pei. quali 
specialmente I' islifuziope è stallila, 
i quali non sono che avventizi!, e 
quindi noii uahnb con Wo la fami­
glia , come actìade nei grandi centri 
industriali, e sono costretti di recarsi 
a mangiare nelle osterje; mentre a 
Venezia quasi tulli vivono in famiglia. 
Ijoiqhè le nostre industrie poo abbi­
sognano sfortunatamente di tante 
braccia ,' dà doverle andar" ti cercarti 
fuori dèi'paese; e nella stessa* irtdu-
slria delle1 «conterie, do alcuni dàtitche 
mi vennero gentilmente rimessi,.rilevo 
che sono pochissimi i lavoranti che 
non pranzino alle loro case. 

Dunque, anche da questo lato, sa­
rebbe più utile che gli accorrenli 
portassero il cibo alle loro case. 

Bisogna pensare che a Venezia il 
povero può mangiare molto u buon 
mercalp. 1 cesi delti fritolini, e quelli 
che vendono il celebre «guazzetto, 
possono far concorrenza alle Cucine 
economiche. Con quaranta centesimi 
circa, un individuo può prendersi una 
Scodella di sguazzetto, e della polenta 
col pesce fritto. Mangeranno male, 
ma hanno il buon mercato. Bisogna . 
dunque sostenere questa concorrenza^ 
dando al povero il buon mercato eguale, 
ed il cibo, invece, sano. 

Per farlo, non si può cominciare 
dallo spendere un'egregia somma nel 
mobighare, nelle stoviglie, ecc. 

lo ho ferma idea che i locali sa­
ranno dati gratuitamente dal Muni­
cipio, siccome li diede all'epoca delle 
sovvenzioni alimentari gratuite. 

Ma $e non li volesse o non li po­
tesse dare? 

L'impianto d'una trattoria vorrebbe 
locali maggiormente vasti, che impor­
terebbero una spesa più grande, e 
quindi un minore buon mercato nelle 
vivande. 

Noi potremmo con tutti questi 
risparmi, che ho indicati, sommini­
strare i cibi più a buon prezzo di 
Grenoble, poiché, secondo i calcoli da 
me falli, e che non vi riferirò, certo, 
per non tediarvi, se la mia idea è 
accettata, i prezzi potrebbero essere 
i seguenti : 

Un litro di brodo ' cent. 5 
150 grammi di carne » 15 
200 grammi, di pesce » 15 
Legumi, ogni porzione » 8 
Per essere maggiormente benefica, 

l'Amministrazione che verrà scelta 
dalla Società della Vita veneziana, 
dovrebbe'vendere anche il vino ed il 
pane, che potrebbe dare a molto mi­
glior prezzo di quello, che si smercia 
attualmente. 
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Oltre ai vatìlrfggi M mangiar bene 
e a buon mercato,, il' operaio nvrà 
quello di poter risparmiare,1 nel­suo 
scarso bilancio, Iti sp'esli Pln* lk*cu!­
cìna, pel combustibili. La, sua donno, 
non più costretta alle cure delta cu­
cina, potrà attenderò maggiormeniè ai 
propri lavori, all'educazione dpi figli, 
alla prosperità della sua casa. 

Minorando i lavori materiali, S'in­
grandiranno le gioie morali. Mante­
nendo sano il corpo eoo buoni cibi, 
lauto maggiormente I' operaio a\rà 
vigoic pel lavoro, tonto minori sa­
ranno le maialile) e quindi egli ac­
crescerà i suoi guadagni. , ' 

A n n i v e r s a r i o . I) giorno 13 
Maggio 1864 fu P ultimo per un 
grande artista musicale Cremonese; 
dotto, profondissimo nei gegreti del­
l' Arto, studiosissimo era per Lui un 
bisogno, una ncc'èssìlà il continuo 
svolgere i dettati dei classici. 

Nàio dh nobile ed antichissima fa­
mìglia Cremonese, Dort Ruggero Maona 
seppe conservare vivente le tradizioni 
di famiglia; gericroso b"j oieiit,' e di 
cuore, caritatevole oltre ogni dire: 
prodigo di consigli agli artisti; non 
viveva non pensava cljd'all'Arte. 

Nell'anno 1840 chiamò ad asse­
condarlo nell'erezione della Società 
sotto il titolo « Pitt tentazióne Mu­
sicale di Cremona » il chlar. Prof. 
e Direttore del Ginnasio C. E Colla. 
Riescirono dòpo lunghe pratiche presso 
il Governo Austriaco, sempre dubitoso 
e pauroso per Iq Società, ad ottenerne 
l'attuazione; e nel 1842 fu costituita 
tale Opera Pia. 

Non contento d'averle dato v ita e 
generosamente beneficata (la famiglia 
Manna offrì L. 300] pensò all' eiezióne 
d'un Archivio Musicale, in cui sì rac­
cogllessero le composizioni originali, 
oppure donate all' Opera Pia. Molti 
volentcrosamento vi concorsero sia 
con composizioni scritte appositamente, 
sia con musica comperata indi donata. 

Pensò darle una sorgente di gua­
dagno col procacciarle diversi colla­
boratori, onde avere un'Opera musi­
cale per Teatro, sia vendendola agli 
speculatori, sia dandola a nolo. 

A tal' effetto Si rivolse al Poeta 
Guidi, e n'ebbe il Libretto « La Ver­
gine di Kermo, Melodramma Fan­
tastico Romantico. Molti maestri 
compositori vi pregerò parte, alcuni 
dei quali si formarono un rtohie non 
perituro, quali sarebbero: Pacini, L. 
Bossi, A. Cagnoni; altri se lo faranno, 
quando s'avrà la fortuna ,d' udire 
quello spartito. Alcuni benevoli Si­
gnori, buonguslai, pare elio seriamente 
s' adoperano perchè ciò abbia effetto. 

Non contento d'avere moralmente 
ed artisticamente illustralo la profes­
sione musicale Cremonese volle alla 
sua morte legare alla slessa Pia Isti­
tuzione Musicale L. 500, olire upa 
Ufficiatura da Morto,, dal ,' nolo della 
quale si possa ritrarre un continuo 
guadagno ! 

Moriva l'uomo benefico e grande ar­
tista: eppure vi fu chi, non ancora 
sepolto, non arrossiva dire; « là Fab­
briceria della Cattedrale ha finito ài 
spendere inutilmente è' onorano pel 
Maestro di Capella'ft 

E la Pia Istituzione Musicale che 
da Lui ebbe vita e sostegno, e la 
Professione Musicale cosa fecero per 
un tal uomo ? . . . 

Riguardo alla prima, vi fu chi pen­
sava dargliene solenne ricordo e te­
stimonianza d' affetto e gratitudine , 
ma il eattivissimo impianto d' ammi­
nistrazione, eh'è la causa primitiva 
per non dire unica del suo decadi­
mento, non permise che sì effettuasse! 

Riguardo ai secondi.... non s'avi eb­
bero parole confortami d'aggiungere. 

Oggi, anniversario di tanta perdita, 
s'abbia almeno un ricordo, una testi­
monianza d'affetto da tutti quelli che 
sentono ammirazione e stima pei 
grandi uomini. 

, BASMNO CAUULLI. 

Cenile 
da lenta lui 
moriva giorni sono GAETANO Giovwt, 
applicato negli # t f l c f M # a l . ed 
ufficiale della G. N. Amalo da suoi 
coetanei ,Q,in, molta.estiniaziooe presso 
i suoi s l l p l l i I t r t ì r ^ r i l i t a Veke 
generalmente compianta, eome no fu 
testimonio l'intervento alla sua sepol­
tura della Giunta Municipale, di tutti 
gli impiegali del Comune, e di mol­
tissimi umici. 

t i f o s a s a n g u i n o s a . Domenica 
scro a of» lorda avveniva nei din­
torni di S. Ambrogio fuori Porta Mi­
lano una rissa fra alcuni mugnaj e 
©pei ai di campagna, in cui rimase 
morto, sgozzalo, un giovane, e un 
altro gravemente feu|o nel ventre. Il 
presunto autore di ,aj|eslo omicidio e 
ferimento venne poso dopo arrestalo. 
Esso è un fabbro ferrajo del Boschetto. 
Non si conoswia pausa della contesa, 
ben si sa clf erano tulli avvinazzati. 

F e s t e «li C a e n u v a . In occa­
sione delle feste di Genova la Società 
delle ferroue dell' Alla Italia distri­
buisce biglietti d'andata « ritorno con 
notevole riduzione di prezzo. Da 
CREMONA ­ /. elasse II. classe III. classe 

15.50 10.70 7. 

P r o g r a m m a dei pezzi da e­
st&fttfrsi dalla Banda Nazionale Gio­
vedì ìi cori; Maggio alle ore 1 p. 
sulta piazza Cavour. 
1. Marcia, 
2. Sinfonia neli; Opera Tatti i n Ma­

schera del M. PEDHOTIU 
3 . Duello nel l 'Opera Al'Olllo del M. 

VblìDI. 
4. Aria nell' opera Roberto Devc­

reux del M. DONIZETTI. 
3. Duetto nell' Opera Saffo del M. 

PACINI. 
6. Sedazione Walzer di PoscHitiu. 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a , 

— Leggiamo del Conte Cavour. 
Corre voce nella ventura setlimapa 

verrà probabilmente congedata la classa 
del 184.1 

— L'odierna Gazi. dell'Emilia reca 
Da persona venula ieri da Firenze, che 

ha assistito l'altra sera al ballo a Corte, 
si affermava per positivo che il re Vit­
torio Emanuele nel congedarsi dal Prin­
cipe ereditano di Prussia, presumi tutti 
lo baciò con alletto, stringendogli contem­
poraneamente con effusione la mano 

~ La stampa ufficiosa di Francia erasi 
tempo fa allrettaM a riferire, che il gene­
rale Garibaldi trovavasi compreso fi a gli 
agenti segreti del governo americano in 
Europa 

Il generale Garibaldi edotto dai suoi 
amici della stolta accusa, scrisse per 
mezzo del generale Fabnzi al ministro 
ainei icario in Firenze una lettera dia 
pubhcammo nel decorso marzo, rlpro­
dacendola dalla Riforma 

li mrustro americano trasmetteva al 
suo governo la lettera di Garibaldi Oggi 
la Riforma pubhca la copia auteniica 
della nota che il signor Seward, se«re­
lario degli esteri al gabinetto di Wa­
shington, inviò al rappresentante del go­
verno anjencano in Firenze, signor Marhs, 
è che questi si affrettò di comunicare ai 
generale Ganbalti. — Eccola 

Dipartimento di Stato 
Washington, aprile IO, 1868 
Sig, Giorgio Manli 

Firenze 
Ho ricevuto il vostro dispaccio del 22 

marzo, num 207, col quale mi accompa­
gnavate la copia di una nota, che vi èra 
stala diretta dal generale Garibaldi nello 
scorso marzo In quella nota il generale 
dice: 

« Da miei amici odo che il sig* Seward 
un Ita fatto l'onore di annoverare il mio 
nome tra gli agenti del governo della gran­
de repubblica 

« Siccome non ebbi mai tale onore lo 
prègo d'intercedere presso di lui, perchè 
lo faecia cassare » 

Esaminate le carte di questo dipartimen­
to, mi sono assicurato che la rettifica latta 
del generale e intieramente esattale/iteras­
ti/ corerct) 

L'asserzione alla quale si riferisce , e 
fondata in un incompleto ed erroneo e­
stratto di corrispondenza passata fin da 
l'anno 1861 tra il governo degli Stati, e 
Garibaldi 

Si avrà c t ì l i l s I l t ì À u S l l a ìféì&tè' 
la stessa pubblicità ottenuta dalla delta 
dichiarazione 4 ' » ? ! » 

Voi vorrete darò conia del presento d1­
spadeio al g e n e r a ^ •fd­.pOrrirgti le persua­
sioni del mio a m p e r e , e ne sono av­
vertitamente commosso. 

Gradite, eco SkWAtm 
— La Nazione anmtntìa eha ieri il 

Senato dichiarò non farsi luogo a pro­
cedimento nella causa mummia da Nlco­
lera contro Stigliarlo. , 

— Il Corr. Italiano s e m e 
Se le nostre informazioni sono esatte, 

al ministero delle finanza si sarebbero 
compiuti gli studi necessari per presentare 
al Parlamento un nuovo progettò di legge 
sul passaggio del servizio di lesomi la 
| l la fianca Nazionale, mediante il quale 
verrebbe facilitala la cessazione del corso 
forzoso 

E s t e r o 
Prussia — Scrivono di tteiimo al 

Journal de Parte che il governo jirusbitno 
n entrato in negoziali colla corte di Vienna 
per operaie il iiasforiincnio a Berlino, 
sede della nuova Confederazione della 
Germania del ISord, degtt archhj delPey­
confederazione Germanica, trasportati a 
Vienna per cura dell'Austria, che teneva 
la presidenza della Confederazione durante 
la guerra del i 8 6 0 , nel momento in cui 
i membri della Dieta hanno tentato un'ul­
tima volta di riunirsi ad Asburgo 

Vitnna, 9 — Il ministro delle finanze 
dichiarò nella seduta della commissione 
del bilancio, a cui assistettero lutti i mi­
nistri, non essere d'accordo col lappoito 
dalla solio­commissiono, e cito il disavanzo 
di 150 milioni nel periodo di tre anni o­
seiciterobbo ima cattiva influenza sul 
credito 

Il ministro disso essere inammissibile 
la conversione l u m i a del debito, dnluarò 
necessario un aiuuenlo di tutte le imposte. 

ULTIME NOTIZIE 
Camera «lei De­intwti. Anche la 

quattone relativa agli atti non registrati, 
né bollati fu risolta contio gli interessi 
del fisco Invano 1' on Restelli, modifi­
cando in qualche parte t'articolo 11 della 
Commissione, riaccese oggi la discussione 
Egli difese con molta copia di dottrina e 
di boom argomenti Ja proposta di de­
terminare che tali alti non si potessero 
produrre in giudìzio­, ma il ministero se 
ne e lavato le mani, rimettendosene at 
senno delta Carnei a, e la Camera, chia­
mata a deliberare innanzi tratto soli' <)­
mondamento degli on Ferraris e Corsi, 
che alla non validità degli atti sostituiva 
un aumqnto di multe, Io ha votato a 
grande maggioranza Appena una cinquan­
tina di deputali rimasero favoievoli alle 
idee svolte assai bene (dall' on. Restelli, 
eglino hanno almeno il conforto di aver 
sostenuta una mozione, che avrebbe gio­
vato all' erano e che aveva per se I' e­

, sempio dell'Inghilterra e degli Stati Uniti 
Ma si può ben ncoirere alla Gran Bre­
tagna ed agli Stati Uniti;, quando trattisi 
di meetings; per ciò che ugual da le im­
poste e le finanze basta il Senno italiano 
Lo dimostra lo stato delle finanze del 
Regno (Opm ) 

Pagamento del coupons . Dal mi­
nistero dalle finanze fu spedita la seguente 
circolare alla Dilezione generale ed alle 
Direzioni speciali del Debito pubblico, agli 
agenti del Tesoro ed ai tesorieri provin­
ciali 

Fintile, G maggio 
« Di conformila a quanto venne stabi­

lito pel pagamento delle cedole al latore 
del consolidato 8 per ceirto pel semestre 
ai 1° gennaio 1868, il ministro delle fi­
nanze dispone che il pagamento nello Stato 
delle cedole del detto consolidato, pel 
semestre cadente al 1" luglio 1868, sia 
cominciato dal 22 del coi lente mese di 
maggio Eci. ecc » 

B o r s a d i A l i t a n o 
(12 Maggio) 

Rendila italiana ­ 54 IO ­ 54 40 
ni I

1 I " ^ ' ' I ' I I ' . ' y i 

L.a b u o n a i u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caiitalevoh offerte: 
In morte Finii lincitele nata Norsa 

Ai Vecchi 
Giusi Giuseppe * L I —■ 
Rallarìni Luigi, Prelid del II Tnb » 1 5'0 
Pestoni Giuseppe . 1 — 
Mandelh Armonio » t — 
Lazzari Barili Dolt. Gius Notaio » 1 — 

* Alle Operaie 
Conjugi Demoni » 2 — 
Conjugi Gastaldi » 1 — 
Anselmi Germani Selene * 1 — 
De Lugo Francesca ■ 1 — 
Ghezzi Teresma ■ 1 SO 
Poh Doti Achille • 1 ­
Bianchi Rag Cai lo • 1 — 
Ciniselli Guséppo , • 2 — 
Bianchi Ing Antonio • i — 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Famiglia Panni » 2 — 
Fieschi Ing Aless e moglie • 2 — 
Curtarelli Gaetano Farmacista > 1 25 

I iij . (5 i j ì l f l » 1 — 

ì — 

8 -

f ­
i m 
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ti AahMmim 
Gueragni Giusepf ™ 
Famiglia Alvergo*f » 
Conti Antonio 

Alta Pia lslitttsionefAfMffilei 
Bastano Canili! Manetta e Giu­

ditta sorelle Pedràzzlni 
Agli Asiti * 

Feraboh Enrico 
Cornelia Segalini Grancim e figlia 
Dighe!!) Giovanni 
Zaccaria Nob. Giulio 
Bertam Ing Carlo 
Madre e figlio Demicheli, librajo 
Mangili Aw Enrico e moglie 
Ing Frugoni e moglie 
Stiadiotti Cesare 
Gorra Doti. Antonio 
Ravelli Aw Davide 
Poffa Luigi, Capitano 
Galamani Hag Giovanni 
Beigamasclu Glo. e moglie 
Melali Doti Silvio 
Ftescln Augusto 
Bolzani Benigno 
Cappa Anacleto, Ispett. Scolastico 
Conjugi Sleica 
Coddà Doti, Girolamo, Giudico 
Torta Slerca Maria e famiglia 
Giuseppe e Manetta Biazzi 
Chiarella Cesare 
FBMDOIÌ Ctaudma 
Famiglia Ing PBsqulnoli 
Pasqmnoli Ing e moglie 
Gaudenzi Bag Giuseppe 
Sacchi Giuliano 
Magni Giuseppe, Pretore * 
Conjugi Salilo Bettinelli e Giu­

seppina Deangeli 
Trezzi Ing Girolamo 
Famiglia Cavagoan Rag.Bernardo 
Cavagnan Doti Francesco 
Mezzadri Dott Leopoldo » t — 
Coiti llag Daniele • 1 — 
Bactim Avv Fian­esco • I «*­
Bonati Luigi ■ 1 HO 
Pasquinoli Riccardo p moglie » 2 — 
Speioni Cav Antonio > ^ — 
Tracchi Dott Cesare Secondo » $ ~ » 
Feraboh Rag Luigi e moglie » 2 — 
Bona Rag Teofilo e moglie ' 1 l — ' 

In morte GiovinI Gaetano 
Tavoloni Avv Giuseppe « 1 ­ 1 
BissoUn Cesare » 1 ­r­
Clementi Filippo > > 1,90 
Piacentini Angelo > j ì 4 . 
Cartelli Luigi • 1 vi 
Crema Dolt Alessandro < i l ' i o 
Treccili Dolt Cesare Secondo » 8'«­*< 
Bona Rag. Teofilo e moglie » ( f a 

Agli Operai 
Conti Antonio • 1 ~r 

Ai Vecchi Poveri ' 
Curati Giuseppe • 1 — 

Agli Asili 
in morte > 

Maria Fassuti vedova Sartoréttt 
Baccini Aw. Francesco • 1 — 

In morte Mambilni Clemente 
Romani Giovanni » 2 — 
Lanfianchi Emilio • 2 — 
Rizzi Michele 

Agli Operai 
Fratelli Finzi 

Alle Operaj'e 
Bianchi Rag Cai lo 
N 1300 ^ ^ J 

M U N I C I P I O D I P U E M I G L I A , < 
II Sindaco di detto Comune,^per gli u 

effetti degli articoli 3 4 e 5 de la Legge 
23 Giugno 180S N 23S9 ' s 

n o t i f i c a ! ' 1 
che a termini dell'alt 12 della Legge sur­
riferita, il Comune di Due Miglia intende 
sia pi esentata domanda al Ministero dei 
Lavori Pubblici, aflìncbè «dlio il Consiglio 
di stalo, venga prooimciatam D«creto. k 
Reale, perchè Sia dichiarata opera di un ■ 
lita pubblica, l'espropriazione a favore (del 
Due Miglia del Fabbricato con Ortaglia ' « ' 
denominato lo Zocca, per convertirlo ih 
tempi ordinari ad uso di Scuole, ed in 
circostanze straordinarie ad uso Ospedale ' 
per le maialile contagiose 

Al qual qopo saranno ostensibili a ter­
mini dell'articolo 18 della Legge suri ite­ : 
nta, gli alti in calce distinti in A, B, e C,> • i 
nelle ore J Ufficio dalle 9 alle 3 pome­ > 
i idiane, presso la Segreteria dell' Ufficiò * 
Municipale che ha sua residenza in Crc : 
mona Contrada S Gallo N 23 cqn, fa' ( 
Colta agl'interessati di prenderne visione, 
e di presentare se del caso, le proprie 
osservazioni, entio il termine di giorni 
quindici dalla data del pi esente 
A) Estratto del ptano parcellare l ■ > 
B) Topografìa dello Stabile da espiopriarsì 
C) Elenco a lei mint dell'art 24 della lèyje J 

succitata ' 
Dairi ì l luo Municipale di Due Miglia 

Ciemona, addi 2 Maggio 1808. 
Il Sindaco 
BAROLI 

3 STOINI Seg 

1 50 

1 50 
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CORRIERE CREMONESE 
•tuia 

N. »m3 Div, g. 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE 

delle Imposte Dirette e del Catasto 
» . . ■>. ■ .i -

AVVISO 
Visio I' A\ viso.. (Il questa Direzione in dalli 

I Fcbbr.ijo IH08 K 1371 per In scussa della 
prima rata il1 iinposln prediale correlile mino 
nella Provincia eli Cremona; 

Premesso olii: la riscossione dell' impilala sui 
terreni, (illeso il lesto jeninpiutu accertamento 
dell'imponibile rustico operativo per I' andante 
anno, si può ora effettuare eolla scorta di 
Knoli appositi e sull'elemento del dello im­
ponibile; 

elio invece la riscossione dull' imposta sui 
fabbricati, in pendei)/.,! elle sieuo esaurite lo 
operazioni poetile dal Itogolauicnln approvato 
eoi Reale Decreto 50 p p. Gonnajo ti. Vi l i , 
non è allrimculi praticabile che sulla busa 
provvisoria dei Ruoli IH07; 

Sono prevenuti i Contiitiuenli I'imposta sui 
terroni e sui fabbricali nella Provincia di Ciò­
mona, 

che col giorno 20 ilei prossimo venturo 
Maggio scade la seconda ruta dell' imposta un­
«Ideila ; • 

die per (pud fiorilo dovranno aver so.ddi­
sfallo al rispediti­ ­­di trito nelle titani degli 
Esattori comunali secondo le ris urlanti) di i 
ruoli ostensibili come di pialicy presso gli 
Esattori medesimi ; 

e elle la misura doli'iinposln a favore d»­llo 
Sialo per l'intero primo Minestra corrente 
anno resta li»satu coinè segue, in via di ac­
canto sul carico «fuliniti\ u dell' minala : 

Imposta siti Terreni 
Nel territorio di censo milanese ­ per 

ogni scudo d'esimio catastalo I,. 0,08 
Nel lei ritoi io di censo inanimano ­ pur 

ogi.i scudo d'.esliuio pagante <> 0,08 
Nel territorio di censo nuovo ­ per ogni 

lira di rendita cedsiiaiia 'i 0,153 
Imposta sui Fabbricati 

In tulio il territorio provinciale ■ per 
ogni lira di reddito imponibile in­
sonne nei ruoli 1807 L. o,07B 
ossia quella medesima aliquota clic fu ope­
rativa per la rata del ''10 agosto ì817. 
Sono altresì­prevenuti i Contribuenti; 

che dal carico del somoslru, dulcrminalo 
come sopra, saranno diffalcali i pagamenti 
tutti nella piiuia ratti correlile anno in seguilo 
al succitato Avviso deljjj,fc,bbriijo p. p. N. 1571 
e che gli lisalloi i saranno inoltre tenuti ad 
iiffcUUiire conlemporancuinenle j conguagli, i 
compensi e le restituzioni elio risultassero 
dovute dipendeiiteuièntu' dalla situazione dei 
nuovi Ruoli per I'iotpogia sui terreni; 

che olla medesima suindicata scadenza 
del 20 Maggio (dovranno pur essere pagale 
le sovrimposte a favore delia Provincia e del 
Comuni nella misura rispettivamente stabilita 
dallo Autorità competenti; 

e elio in coincidenza colla rala avranno 
luogo le rifusioni ed' i compensi d' imposta o 
sovrimposte a tutto il decorso 1867 pei se­
guenti Ululi : 

a) per gli autncntl e le minorazioni d' i ITI ­
punibile rurale decretale lino al SS del p. p. 
iebbrajn o per mozione d'tiflìcin od in seguilo 
siila trattazione dei reclami sullo slralció del­
l' eslimo dui (abbrjsul); ; 

h) per gli aumenti e le minorazioni il' im­
punibile urbano decretalo lino al 51 del p, p. 
Marzo o per mozione d'.ufficio od in seguilo 
ai reclami sull' applicazione della 'f.egge 20 
Gennajo 1808 N. 2150. 

Cremona 22 Aprile IB68. 

/ / Direttore 
CORTI. 

AVVISO D'ISTRUZIONE 
Il Professore ­ Gio.' Battista Boeri 

da lezioni di Matematica, di Lingua 
Inglese e Francese negli istillili, nelle 
famiglie ed al suo domicilio'; ■' 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
Cremonese . 

Domenico Podestà e Figli 
ili CatalbtilMuo 

Gerenti 

MaffloreUi e G. 
«tt ÉMrmn 
Banchieri 

I i i i [ » o r ( a « i o u u 
Seme Bachi dal Giappone 

|»e»« fa t'ritnaveru 1 8 4 M ) . 

\ mngginrinonto tutelarti gTinierussi dei 
varii sottoscrittori, a garanlire ed assicu­
rare un'equo riparlo dello speso generali, 
a fare in modo elio anche i più renitenti 
bachicultori finiscano dei vantaggi elio (In 
questa associazione vengano offerii, vajun­
dosi dolla facoltà accmdatagli coll'nrliculo 
undecimo del proprio programma in data 
lo fuhbrajn I8U8, la società ha deciso di 
prorogare fino al 31 Maggio il tempo utilo 
per le sottoscrizioni, tenuti fermi i palli 
del programma stesso annunciali. 

Casalliullauo !Ì0 Aprile 1808. 
Iloainnieo INulesti'i « figli» 

I rappri'senlanll della Snrlclìt In Cremonu sono 
1 Signori MiiRtiinlcri' Enrico­ 4'arulielii S'Iumi 
Cavour Mriii.i 3. Onice H; mi Miilaanlit Alianti 
Via r'iwi­i Vtir.i'lil,, 9; presso i quali si ricevono lu 
«oflusm/iiiiit e sarà fallii l,i distribuzione dei cur­
(iiul u li'iupo di­1>itrv. 1 

ZOLFO 
delle Miniar» 

CASTÉLBARCO-ALBAKI D
4 URBINO* 

11 sóttoscriuo rende nolo di poter an­
clie in quest'anno offrirò a1 suoi commit­
Lenti, il Zolfo purissimo delle suddoìto ri­
nomale miniere, tnficinato in polvere 
(ina, o ridono ancho con propria macina, 
in polvere flinlasiinn ìiiig>nl|»iftl>ilc. 

Il Zólfo cosi preparato, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto­
gama tuttora dominante nello viti, se­
guendo in ciò I1 esperienza più accertala 
por la quale fu positivamente dimostralo, 
che tanto più efficace riesce la solforazione, 
quanto la polvere ò più sottile, onde an­
che in minor doso e con uniforme distri­
biiziono possa meglio apprendersi ai grap­
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi 'facilmente staccata'B cagiono 
dolio intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1808. : / 
Fero fio If Storico 

10 Farmacista. 

«. 175 Si. 
EDITTO 

Via Rossa, N. 8. 

SI rendo pubblicamente noto L*ho nel 
plorili di tu it rie dì S e 0 Giugno p. f. 
flvrn iunu­n avanti questo H. Tribunale 
I­due esperimenti (l*ji<lapor la vendila 
giudieiaie dei sotlodescrilll Mobili sello 
le condizioni tpiì Ir iscritte e elio re­
sitino it nel)*' o>li'iittil)i II In un ni ccrlitì­
cjill censiurii» i­il Ipotecari a clilunijHe 
in firn ti1 Ullleio coU'uvverliMuit che se­
guirà In delibera ti pre7.7.0 ulitiono iigiinlc 
della Alidi», (> che citi ric­scissu delibe­
ratario do\r;i depusilnre I1 Importo fi fi II e 
Iwjse regfslro, di vendila trascrufotie ed 
i use ri li ti no pri­\ niliwittì in I­. 1200cuiu­
ptes­dvauit'ute ed in caso proportional' 
mente u ciascun lutto, 

Descrizione degli òtabili 
To tin I. t'ondo d (illuminato Cann­iSa 

con casa civile e colonica pnsU 1» ter­
ritorio di Cisallcu Cutuunu di Jliircariii 
oniuposLo lini 60gucnli iippi'irainvnll : 

t. Bitgn<i/7l arai, vii, nu­r. «ìli. in 
niitppii soli» ti V del 4<jfi por etìn.­i. 
peri, 113 ­I­i se 571 u5 3,1 pari ad eli. 
7 4(3 5?i ud ti L. l'J71ì (Ji. 

$. lìugn.w/.Glii nr»l. \H. nior .db. In 
mappa p<>rt■ del N. 465 per ne 119. 
ptn­1. OD li) enn snidi £30 ­ 3 24 ­uri 
ud TU. b ,'it GÙ (td u L. 1576 1£. 

3. Multifile »rul> \II. mar, ulb. in 
ii).'j/jp;i ct>n \Ì0TZ. dui .V 3ìii per eens 
peri. 21 12 e di'l Ti. 837 per stufili 
peri. 34 IO Iti lutlu mil. pert. 49 4 pari 
jid eli, 5 21 12 con sentii2i(i 5 7 puri 
ud U.I..&43 07 

­1. Stori iirnl. vi(, mor. ali), tn iiupp;i 
ptir7)()iii: dt.'i N. 370 di Ci­nstitiriti ptrit­
ali f t)7 11 puri ad ell. i 12 DI con 
.sentii SOM 4 t 12 puri ft L. 1170 Hi 

lò Ciiitipiuo 0 Sotig.1 nr.iK vii. ed;t)l), 
in mappa «­otto porcione d e ^ iiOO per 
<'?.*>. puri­ <J |Mri ad Ari 7 2 38 con 
ne. 27 ­ ;> 50 usfilano L. Q3 71. 

0'. Pascolo e l'ralo da casa dello an­
che i*Tf\ii'.ì/io in juappa e mi porzìojte 
del N. 519 di cons. pert. 21 15 il (|UÌI)I: 
per uri 30 4S è arai. mor. ed alt>. e 
nel resto ossia per eli. X 0 9 57 a col­
Lieo stabile alueriiiacenallosc. 1003328 
ossiano !.. 3*8 71. 

7. I1 ritti) llotto arat. semplice in mappa 
portionu dut »%. .14ft per cens. peri. 12 
tav. 17 pari ad Ari 78 51 eoit scudi 
S9 1 <3, 20 nolano t., 201 (J^. 
, tt. Cuttj con Orlo titilla CttnnSsii a|(1­
vitio ^, 10.') seimila in mappa con por­
zione del N. 330 per cens. pert. 2 14 5 
u porzione del Sol per Minili pert. S 
in tntlo tuli. peri. 5 H '3 pari ad Art 
S2 02 cciibiU dcudi 27 2 ­V 21 pari a 
L. 9i 70, 

0. Fiorentine 0 Sloro arai. vii. nior. 
nlb. In mappa sotto [il N. .418 di con­
Mtarie pert. ìifi ti pnri ad alluri 9 $0 76 
ed a I,. 2372 40 pari » scudi 744 2 sii­
li) ni o complessivamente L. 24487. 

Lodo II. Campo Gntfnrro oCainpiifttioln 
pollo nel Co tini u« di CasLclluccliio ara), 
vii, ed alt), tu mappa porzione del ^li­
ni uro 11 per cens. peri. 13 22 pari od 
eli. t Ori 12 con mentii llj 3 2 us siano 
L. 191 38 stimale !.. 008 40. 

Lotto Ut. Ctimpu IJosfo po4to nel Co­
mune di CasU­IUu­cliio ar. vii. mor. aìb\ 
In mappa det N. 22 per cens, pertlcho 
Il 21 os^ldtio Ari 77 28 con 
onhuo L 102 60 silumin II.J,. 408 2f. 

Uillo IV ,Compo l.agretlo poslo nel 
Comn it e di Marcarla ar. mor. ali), in 
mappa col Ti. 800 di cens. peri. 0 21 
pari ad Ari 01 47 con scudi 5S 2 2 o*> 
sioiio !.. 122 Ì6'Minialo L. 530 00. 

Lodo V. Campo Vallo poslo pure nel 
Omini ne di Marcano a prato sorlLiniofln 
alb con penzoli in mappa porzione del 
ÌS. 1.­I0U per cens. peri. 0 22 ospitino 
Are iìÓ 25 con s e Sii i 3 pari a L. 200 88 
stimalo l. 1005 00. 

Condizioni 
per la .fubasta dei .svddcscritli stabili 

1. Nessun aspirante potrà essere am* 
messo all'asta* tu non previo deposito 
del 10 p. Q|U sui presto dui lutto O 
tulli id cui iin­ublo aspira, 

2. fili stalliti s1 inleiidonn vcndnli ti 
corpo e non a misura entri) 1 lnìiill 
dull1 allnale possesio con Ielle lu ser­
vitù attivo e passivo e lutti fcli oneri 
ed objtbxieià di fjuuf.ifiis/ indole, nu­
lurn e denomtna£lnnu (pMui]\ineliu non 
risultassero dall1 alio di stima e sema 
alcuni paratili a per (pia ni 0 riguarda 
i con lini, (juutlta t; supurlieie allribultl 
ai medesimi fondi. 

3. L'aula sarà aperta sul cingoli lolll 
e poscia .su tulli 1 lotti in complesso e 
gli aspiranti ai singoli lo! li dovrà unti 
attenderò I1 uilnniulotiu dclln delibera 
cuinpIcbsiMi *"■>•­ "on avrà loopu se non 
nel cnt­o clic desso superi ra:n;nonlare 
di tutte le parziali offerte imi cine cai. 
colate. 

4. Tulle le «pese di subasta » pjirlJrfr 
da quelle deli1 istanza di subasta in 
avanti slaranno a carico del deliberi­
turlo o deliberatnrj tn proporzione della 
somma della rispediva delibera e do­
vranno e■»te.ro pacate olire il pri'i/o 
licite mani detl'Aoimintslratore del C1M1'­
corso ­Sig. Ing. Luigi Nobis 0 dot i­uo 
Vrocnratoru enlro giórni IS dairiullma­
ziono del PcmMo di delibera sopra 
speci Ilea du lirttiìdarfti ed amictiuvol­
mciile eri a ine/.ro del («indice. 

5. Il godimento 0 possesso utile depll 
s'abiti terrà accordato col giorno 20 
SeltiMiibre 1808 ma 11 dominio deyll 
immobili atil.ast.iU non­8' inlunderà Ira­
sferilo se non col pagamento dell'intero 
prezzo di delibera e eoli1 adempimento 
di lotti gli obblighi portati dal presente 
Capitolato. 

tì 11 preiio 0 prezzi della detibrra 
dot ranno essere soddisfatti nelle mani 

dell1 Ammlfil<dral(­ro ontro un ini­fio 
dacché aura passalo In giudicato il du­
llnillvo qundro di rlpurlo in valuta le­
gale td B partire dui giorno della de­
libera ?ino tilt' effettivo pagamento, e 
decorrerà sul presso dallo sloseo do­
Irutlo T imporlo del dep>­sili>, u carico 
del delibeValarlo o Uullberalitrj t­minuo 
iuleresìo del 0 p. 0|0 II quale dovrà 

29 4 1 j essere pugni» nelle mani dell' Amfnlni­
.ilralorr di snmvslre in anuenlFC posi)­
cipataiut'Mc. 

7. TuMe In pubbliche Imposte » p o ­
lire dal 20 eetlcmbre 1808 hi avunli 
iitip che qualsiasi olirò peso non in­
scritto ella aggravasse la sostanza Ven­
duta stara mio a carico del deliberatario 
senza diritto alcuno di compenso verttu 
Il Concorso, 

8. Tulle le spese necessarie per la 
collticuloiie delle inserii in»! ipotecarie' 
affiggenti gì' immobili 9 ut) a stati come 
pure iptaliiuiiue litio che si rendesse 
iit:ces."{irio pir conseguire t1 elfeltì^o 
linasossi) tifi medesimi starnano a g a ­
rico del deliberatario. 

0. Mancando il deliberatario all'adem­
pimento di taluno drgli Obblighi portati 
dal presente Capitolalo sarti in f.i rolla 
di:iramiuliilstr;4ore del Concorso di pro­
cedere a lulto rischio e pericolo dello 
slesso itd una nuova subasta degli 
stabili. 

Hozznla rial II, Tribunale Civile, li 10 
Aprile 1868. 

Situi Giudice delegato. 
F, CINTILI Can. 

Estratto 
Con ntln odierno seguilo nella Can* 

cetlerfa di questa Prelum, fi Sig. Co­
grossi Meni a di Sorcsiua ipial avo e 
Ugni e rappresentante del minore, Cn­
gro*­sÌ Francesco Maria ha dichiaralo 
di accollare tu di lui nomo ed Inte­
rcise, f intestala eredilà del di costui 
padre Cogrossì Martire decesso In So­
rusina il 2 Marno p. p., e ciò col be­
nellclo dell1 inventario. 

Sorrsìita II 25 Mano 1869. 
FiuNCtsciisTTl, Cancel), 

Estratto 
TAJelll Vii|i!anle di Sorcslna qual pa­

dre e togato rupprcsentanle dui minori 
Teresa, Carolina e Giovanni T­ijellI, 
ebbe nel toro fnleres«e mi adire roti 
benefichi d'Inventario l'iuleslala eredità 
dell1 ava msterna Magnelti Marìannu 
vedova Urutisferrl uiori­t in Castelleone 
il 29 Giugno 1867, adizione emessa avanti 
questa Cancellt­ria In verb.de odierno­

Soresina II 9 Aprile 1868. 
riuiscESciiKTTi, Caliceli. 

, . AVVISO 
Per aderire M'desiderio oifrfesaltìnirJa molli 

committenti, ho jtutiililo di pforoguro & tutto 
ti iB Giugno p. v, l'Inscrisiono jief la prov­
vista (tulio Semen II Bacili del Giappone, da 
colllVni'si1 noi p. v. unno I 8 0 l ' ' 

In fona dulia suddotta proroga, ' té,condì­
xionl del mio programma vengono tnoìlilicolc 
nel si'gun'nto modo, co« facoltà at Signori 
committenti Al ritirar» prima del IB Gat­
tino la data conimintione, qualora noit « 
persero a rimanere soddisfatti del risultato 
dette Sementi da'me distribuita nel corrente 
anno. 

Coiumtaaloiife A «Vii-nero 
1. 1 Cartoni saranno acquistali por conio 

dei Cominittunli ed il costo di ciascuni) sarà 
duU'riitinulo da tutto lo spose cnll 'o^iuntu di 
!.. 1 HO ogni cartono a titolo di rclribuzionu. 

'2. Il pagnuicuto si slobilìsi'o in ; 
!.. 1 pur ogni partono all' allo dull' inscri­

zione, 
» b non più lindo del li Giugno p. v, 
il saldo alla consegni) dui emioni. 

5, So por qualche circostanti noti venisse, 
eseguila per inlcrv la Coiiiiuluionc. iti nllorn 
si farà una diminuzione proportionate al nu­
rui'ro dei carloni dui singoli soserlttoii. 

Comiutaalonc p e r a z i o n i 
I. Il numero delle azioni è indetermi­

nate; sono dui valore di L. 200 cadauna 0 
ciascuno pud acqnislarnu quol quantitativo 
elio credo. 

il. I carloni saranno acquistati per conto 
degli Alienisti ed il costo di ciasottno sari) 
(lelerinin&lo da tulle lo speso coll'apgiunla di 
L­ i ojjni cailoiio 11 liiolo di retri ini òmxe. 

5 li pagamento delle miniti e lissoia ini 
li, W all'alio dell' Inscrltionc. 
r> 60 enifo il t» Giugno | 
11 l'IO enlro II uieso di Agosto. 

'1, I.'Animista inrò diritto ad avora senza 
falcidili, tulli i cartoni siilo alla concorrenti) 
della sua aiiune, Salto il reciproco compenso 
in danaro, per In differenti! che ovi'jse a ri­
sultare. 

Condition! Generali 
a) Un'apposita Commissiono di,quattro per­

sone scoile fn) i principali Coiuiitiltenli ed A­
itiiiulfili sai ì rhiam.ila 11 controllare mila 1'0­
perii­ione, ed a delerininitro il coslu dui par­
limi, 

ti) Quelli che non cimijiissero i pii^amenli 
i.ll« cpnclie fissale dal pi esente prograinmu, 
si riterranno rinuncianti, e lu Soniate lelsale 
il udrà uno a lienelioig itcila massa. 

Cremona, li 3 Ma^io 4B08. 

O l o v a a n i Q u i i r a n l u . 

KB. Lo solloscriiioni sì ricevono nel mio Stu­
dio, posto in Cremona Conte Cavallai» 
N. I!) ed anelli) presso 1 SlgnoH.­

PIAIZA C»«M Cremona, Contr. S. Mutli» N. 10 
STROZZI U'ie* di Casiillmllnno 

MicLUiLi Rag. fiatilo di Posto ­Baron­i» 
PocntRi AXTOMO d'Isolo Uovarese 

Picozzt IUASSIUILIMIO di Castelltiont! 
VencBUKLi CAIII.0 e t'i'alello di Cudogno 

Zucout .EUOEKIO di Asola 
SACCIII.M AHTOKIO di Crii mona. 

OCIBTA' BAG0LQ6IG& FIORENTINA 
I solloserilli fanno nolo al pubblico essere pn­sso di loro aperta una sottoscrizione per 

l'importazione di, SEM lì OIUftlNAfllO GlAPPOMESE ANNUAI.K a bozzolo verde e bianco, 
a scelta dai committenti, per I' allevamento dell'alino IHtiO. 

Le sottoscrizioni si uccellano sino ai 30 inagujo |(iC8. 
I sotloserittori non pialleranno alcuni) aulieijia/.ione al momento della sollnscrizionc per 

gli sborsi 0 le spese cui va incontro la Sncielà, ma saranno tenuti di pagare il some al 
momento della consegna dei Carloni, quale avrà luogo non più lardi del 51 dicciub. 11108. 

tt prezzo del semù sarà regolalo nel modo seguente, cioè costo al Giappone, cambio , 
dogana d'uscita, trasportò 0 spese relative, viaggio di andata e ritorno dell'incaricalo 
più Lire % per curlune.il titolo di provvigione polla Società. 

Le spese generali,saranno ripartito su d'un quantitalivo non minore di diecimila Cartoni. 
Se la Società ne importasse un numero maggiore, le spese generuli diminuiranno in pro­
porzione. 

AT arrivo dei Cartoui i sotloserittori lo riceveranno 0 a Firenze 0 al domicilio della 
sottoscrizione, ed I relativi documenti giustificativi saranno ostensìbili sciupio alla sede della 
Socielà. 

Nel caso ebe il prezzo dei cartoni eccedesse le Italiane tire dieiiotlo tulio compreso, i 
sotloserittori saranno In facoltà di rifiutarlo. 

IJ' incaricalo per la provvisti) dei Carloni è il signor TKOI>AI.DO SAMOU, cite arriiò son po­
chi mesi in Italia dopo aver passalo pairecelii anni in quei paoni Esso si recherà di nuovo 
nella primavera protsuoa al Giappone per tale acquisto. 1 Cartoni saranno timbrati dal 
Consolo tlaliano al Giappone, 

Per le soltoscruloni dirigursi io Firenze alla rim:u:iV UACIILOUHÌA TIOHLNTISA, Via, Santo ,V/n'rtlo 
IV, 51 M'CDildo piano, e dal FraUMII (;iiu:o»a. X liuzzottl, Crisnmna a Mantova^ Giuseppi) Marclielti 
di Ciiitnelu sull' Orflio elio recapiti) u llimnlo press') I' fornitore 'Commialo si|­ Argenti lìiiilin , u 
Mantova presso l1 Mlicrgo dell' Aequil.i d'Oro, a Cremona atl' allii­r^o dui Sole «d allo '.Iodio del 
sig. l'Ielro Maison. .Vana.­za/­a,.liigeln "calchi ­ Mi/uno Siiraliiii «inetta di F'rllca, Via clerici S. ì. 
Perona, Castrini farmacista ­ Color/ua, ­laraid f.iriii.it'ista ­ Mozzwanc. C.ÙILÌ ­ ^o/ei/f/io, Qoajotlo 
Peschiera, !•', Consiilioi ­ Treviso, fi. Salvadorl ­ Hreseiti­ iVnlooio Ciranli, fiiniiaelsta ­ fon/id­a, 
Cani|>e^^i ]^on/in ­ lodi o frema Carlo Salina con slmlio io Milano vta Viseuoti iv. lì. 

Dalla sede dulia Socielà II 20 Mario 1808, 
FIUTELLI GIACOSA ­ TEOBALUO SANDRI ­ LUIGI TARUFFI 

MB. Il Signor SASDBt iiartì sino dal 7 coi r. da Marsiglia pel «iaiiponc. 

MEZZO MILIONE 
da guadagnare 

nell? Intrusione elio avrà lungo II 
$ i i l ugno a. e. della , 

CUAtXDE LOTTICHIA A PREMI 
^araplita dallo Statu 
nella quale devnnoinfnllilftiimenlO 
essere cpiadugnnle nel suddel'lc 
gforno ancora le semneiilij grandI 
vEncUe nrl|i<;Suoli 9 ' 'l 

l i r e 5 < M M » ^ 0 ; 5<»,<»<»<>­
4 « , 0 « « ; 1 U , O O 0 ; 5 , O O 0 ; 
« , < * « 0 , ecc. 
Una me/ta cart eli 11 costa L. I O 
Ire ìtilere cartelle cosluno» ftO 
Una Intera cartella costa o Hit 
Sede intera cartelle costano» S OO 

Oli ordini vengono premurosa­
mente eseguiti contro invio Ùe)­
l*imporlo in Banconote o;Coupons, 

vendono sjicditc [rancò le liste 
uffictull delle vincite subito dopo! 
la evirazione. 

siocome 11 depoailo delle Cartelle 
li quesla Lotteria, a cagione della 
loro comoditi), è sempre rapida­
mente consumalo, COKI cli| destderu! 
averne, si compiaccia di, farne al 
più presto richieal­i alla Casalian­j 
caria di ■ ' ' ] 

a tvantbforte sul Meno I 
Le vincile saranno pagale subito 

in danaro contante in ogni lungo. 

màmimsTù 
Con avviso pubblicato sul diurnale di Milani» 

il J'u/igola del giorno 10 Maggio )808 IN, (50, 
cerio Giovanni lleraidi, sedicenlesi juvriiinre 
della poli ere anlicrilKgaina Birardi, avrebbe 
iiitumpeslivaiuuiile eievaia prolesta stili' nitrii 
pollute Piritica botanica preparala sili sistemi 
chimici dui celebri Sigg. Licbij­ e Kamodrl, 
e stala già esperiinenlala qdale efficace rime­
dio Ionio alla inalatila delle Vili, che a qual­
siasi altro vegetabile, nei varj Siali d'Europa; 
la qual polvere Piritica ó poi ben diversa per 
sosiante solforose in Essa conletiule per consla­
lola analisi ebimica da quella del predetto Sig. 
Btrardi di cui vanterebbe il privilegio di pntu­
liva per alleslalo di Autorità innouiinala, 

E 'siccome poi il replicalo Sig. Beràrdi nel 
predetto Avviso, si vanterebbe di avere pre­
sentata e senza alcun diritto, o contro le vi­

—genti Leggi di Conimeicio, apposita Istanza al 
II. Tribunale di Cremona, in oonkslo dello 
Scrivente depositario della' ripetili!) poh ere Piri­
tica Botanica, aftinché sia coiihlalala la coillrafla­

l l i F a r m a c i a . © C * * S a I")lle' c"," a ' l r a lJl dichiarata sua invon­inue , 
cosi lo Scrivente medesimo sebbene presunti) 

sita in [.ovato, Provincia Bresciana, ^e!e c i ò «""amo una vana minaccia dei iie­
I I I « . ,. . .. rardt per accreditare la propria merce a di 

L o n l r u u a del M e r c a t o , tu r a g i o n e di Lui pregiudizio,ciò non periamo il soiioscntui 
Hacchotlj, col possesso anche imrne­ dm'dti si" *'"" i'"l>1,,IC3»l«"« * w™ 

VENDITA PRIVATA 

diate 
in proposilo qualunque giudizio,' all'oggetto di 

Rivo lge r s i p e r le t r a t t a t i v e comprovare la falsità u le menzogne esposlu 

dal Notajo Pedraii in dello Comune ' " S T M ^ O ^ O B . 
di Rovaio. ttaziUnuo DovnOi. 

Tip. Homi e Signori 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto i l PaU'onato delta Camera di Commercio ed Aiti di Cuneo 

( >aiun­l(Uai'iu> C u r i o 4. I n a p c l l o ) 
Si continua ad accettare le. «oUi<scr|<ioni per azioni da L. S00 e da L. 100 pagàbili V'1 ' 

tre ffuinli attualmente, e per due qui/i/t a lutto il mese di ottobre. 
Si avverte che il riparto della semeiile si farà nel modo più equo soli» la vigilanza del 

consiglio di amministrazione e la distribuzione si eseguirà per Inni da osti arsi a sorte. 
Le spese di viaggio al Giappone, personale, stampati e prnwigione furono tulio convc­

nule e l'issale a snellissimo limile, ciò che Liscia presagire minor coito per i cai'lonl, od 
almeno certiiiiienle non maggiore in confronto di qualsiasi 'lilla socielà elio abbia egual 
impegno di fare sue compero ili semente u bo::oiu verde, di ratta annuule e dì qualità 
sublime. ( , 

Gli'Azionisti, da U. bpO riceveranno sellimanaluienlu il Giornale dell' Industria Serica­
di'Torini). 

Per sottoscrivere , o per aver lo sia­ ( dalla Segreteria della Cu ni fin di Commercio 
Itilo sociale dirigersi in Cuneo [ e dilla Oittii Cltiapetlo e Gattelli. 

In Torino dalla Ditta A. Oddone e Conip. (limp, di sericoltura) Corso a Piazza d' Armi, 
N li, in fondo al cortile. 20 

Doli. FULVIO CAZZANIGA, Direi!. 

http://te.ro
http://verb.de
http://curlune.il

